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L’ANAGRAFE TRIBUTARIA SI APRE 

Il Fisco conosce tantissimi dati su ciascun contribuente: 
redditi, IBAN e saldi dei conti correnti, immobili, polizze, 
veicoli, attività finanziarie all’estero.... 
Da oggi per i cittadini diventa più agevole accedere agli 
atti dell’Anagrafe tributaria.   
Il Consiglio di Stato ha deciso infatti (con sentenza in 
Adunanza plenaria 19/2020) che i dati acquisiti dagli 
uffici finanziari sono accessibili a tutti per esigenze di 
difesa (articoli 22 e successivi della legge n. 241/1990).  
È una lettura delle norme potenzialmente dirompente.  
Nei rapporti commerciali, i creditori avranno maggiori possibilità di trovare beni e conti 
correnti dei debitori inadempienti. I debitori meno possibilità di sottrarsi ai pagamenti. 
Nei rapporti familiari, i coniugi in fase di separazione o divorzio potranno reperire informazioni 
sensibili sugli “ex”, che difficilmente potranno mantenere riservati redditi e averi.  
L’accesso ai dati può essere richiesto anche prima di una lite, e quindi senza l’attesa di un 
provvedimento del giudice civile che disponga un’istruttoria su documenti amministrativi o 
chieda informazioni all’amministrazione. Basterà un’istanza che motivi la necessità dei 
documenti, per poter ragionevolmente attendere i 30 giorni di norma necessari per l’accesso 
(articolo 2 della legge 241/90). È necessario però dimostrare un serio interesse «per curare o 
difendere» proprie posizioni (articolo 245 della legge 241/1990), e c’è da aspettarsi un filtro 
piuttosto severo da parte degli uffici. 
Rimane un dovere di riservatezza ed un limite alla divulgazione, in quanto i dati acquisiti non 
sono liberamente trattabili dal soggetto richiedente. In altre parole, un documento così 
ottenuto può essere utilizzato solo per i fini difensivi per i quali è stato chiesto, a pena di 
sanzioni amministrative e penali.  
L’Italia diventa una casa di vetro? Nei prossimi mesi vedremo come la decisione del Consiglio di 
Stato sarà applicata. 
Intanto, lo Studio può aiutarvi a chiedere l’accesso agli atti e informazioni dell’Agenzia delle 
entrate qualora ne abbiate titolo e necessità. Contattateci! 
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Se avete trovato utile questo contributo, inviatelo liberamente a chi può essere interessato. 
Per approfondire chiamateci o scriveteci:  

www.studiopenso.it  - studio@studiopenso.it - 049 661044 
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